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AMISM – FISM di Milano
Assemblea ordinaria dei Soci – 18 giugno 2005 
Sintesi dell’attività associativa - anno scolastico 2004-2005

Al termine di un anno fruttuoso e complesso ringrazio per la collaborazione e l’aiuto che avete offerto.

La nostra associazione ha bisogno del sostegno di molti, di tutti, perché non ha un’organizzazione gerarchica ma solo di servizio, per il quale occorre motivazione e impegno. E, posso testimoniarlo, sono veramente tante le persone che ci hanno dato una mano. In ufficio, nelle Zone, e sul territorio.

In particolare penso alla segreteria, ai consiglieri e amministratori, ai revisori, alla commissione pedagogica, ai consulenti, ai responsabili del coordinamento, ai membri delle varie commissioni di studio e di lavoro.

Ma un grazie particolare lo dobbiamo soprattutto alle scuole e alle persone, che vi lavorano e fanno volontariato, e che quotidianamente offrono un servizio educativo di qualità per i bambini e le bambine, le famiglie e le comunità civili e parrocchiali.

Rimarchiamolo: siamo in primo luogo scuole, con tutto quello che richiede una istituzione che svolge un servizio pubblico, e siamo scuole di  ispirazione cristiana. Ispirazione che ci richiama al nostro rapporto personale con il Maestro e Salvatore, e alla appartenenza alla Chiesa che orienta l’azione e ci richiama alla vigilanza e alla speranza nonostante le difficoltà e le nostre manchevolezze.

L’ispirazione si sostanzia nella qualità dell’offerta educativa e nella testimonianza degli adulti che a vario titolo operano nella scuola. Da alcuni anni il personale laico sta sostituendo  quello religioso soprattutto per quanto riguarda le insegnanti. Sappiamo che le nuove insegnanti sono assunte alle volte con urgenza, senza il tempo necessario per un tirocinio che permetta di cogliere la tradizione e peculiarità delle nostre scuole, e di far maturare la convinta adesione personale.

Per cercare di porvi rimedio, pensiamo di invitare le supplenti e aspiranti insegnanti a frequentare un corso introduttivo di aggiornamento che illustri le finalità della scuola paritaria e le coordinate essenziali.
Modifica statuto

Nel novembre scorso abbiamo approvato la modifica al nostro statuto con alcuni  aggiornamenti resisi necessari dalla mutata situazione socio-educativa e associativa. In particolare abbiamo consentito l’adesione anche dei Nidi ben sapendo che le famiglie hanno necessità di un servizio di qualità anche per i figli più piccoli. Il servizio per la prima infanzia non è solo assistenziale ma, in modo originale, anche educativo per i bambini e, aggiungiamo, anche per i genitori e le figure familiari.

Congresso Fism nazionale e partecipazione alla Fism regionale
Come si ricorderà nel novembre scorso si è tenuto il congresso nazionale al quale l’Amism ha partecipato con 10 delegati. In quella sede abbiamo proposto la nostra vice-presidente Biancamaria Girardi quale candidata al consiglio nazionale. La nostra amica non solo è stata eletta consigliera ma, successivamente, anche nella segreteria nazionale con l’incarico di responsabile dell’area alunni disabili. Ci sembra un grande risultato per il quale siamo lieti e dal quale stiamo già traendo indubbi vantaggi. 
Colgo l’occasione per ringraziare l’amico Ivo Gallini che per lunghi anni è stato consigliere nazionale e che, tuttora nostro segretario, ci sta offrendo un valido e costante aiuto.

Da alcuni mesi la Fism regionale si è data una organizzazione per gruppi di lavoro: commissione pedagogica – commissione Nido – commissione contabilità/fiscalità e consulenza del lavoro- commissione aspetti legali- commissione aspetti istituzionali. 

Il maggior impegno organizzativo della Fism regionale ha comportato un aumento dei costi con la conseguente richiesta all’Amism di una quota per ogni scuola associata. 
Riforma della Scuola 
In relazione alla legge-delega (53/2003) di Riforma della scuola,  è stato emanato il Decreto Legislativo 59/2004, che ha interessato la Scuola dell’Infanzia e ci ha impegnati nella sua interpretazione e nella sua prima applicazione da questo anno. 
Numerosi sono stati gli incontri e i colloqui, con insegnanti, coordinatrici e gestori, durante i quali abbiamo messo a fuoco alcuni aspetti poco chiari o che richiedevano approfondimenti. Il confronto si dovrà continuare coinvolgendo le varie componenti della scuola, compresi i genitori, spesso poco informati, che hanno il grande compito di partecipare responsabilmente alla gestione della scuola dei loro figli.
Coordinamento delle scuole in Rete

L’esperienza di questo anno ha confermato che il Coordinamento in Rete delle scuole è un’occasione propizia perché le scuole, di una stessa zona, si incontrino per dialogare, affrontare i temi più importanti, trovare soluzioni, aggiornarsi  e avviare iniziative comuni.

L’organizzazione in Rete coinvolge ormai la quasi totalità delle scuole associate senza che sia  stata imposta ma soltanto suggerita. 
Giunti a questo punto ci sembra opportuno invitare le residue scuole, non ancora collegate, ad integrarsi nelle Reti già costituite per rendere l’organizzazione più completa ed efficace.

Dobbiamo ringraziare tutte le persone che hanno dato un importante contributo al coordinamento, in particolare la coordinatrice provinciale Giovanna e  tutte le coordinatrici di Rete che man mano sono state individuate e chiamate alla responsabilità di sovrintendere alla propria zona. 
A questo proposito ricordo che, da oltre un anno, quasi tutte le coordinatrici di Rete hanno assunto un incarico di collaborazione occasionale che prevede un compenso, finora versato direttamente dall’Amism.

Il coordinamento permette di rispondere meglio alla odierna complessità del compito educativo che richiede competenze plurime e costantemente aggiornate, non sempre disponibili nella singola scuola spesso di ridotte dimensioni. 
Il coordinamento può supplire alle risorse limitate delle scuole e favorire un interscambio di idee e di persone per quanto riguarda l’aspetto pedagogico-didattico (per coordinatrici e insegnanti). 

Noi auspichiamo che una forma di coordinamento si possa avviare anche per  l’aspetto amministrativo e gestionale, spesso seguito da personale volontario, normalmente ben preparato ma con poco tempo disponibile. Questo argomento è da approfondire, e sarei lieto se qualche socio ed amico si impegnasse in questo campo verificando come attuare un coordinamento tra gestori/amministratori/segretari di scuole vicine.
Incontri territoriali con i Gestori
Durante i 13 incontri di questo anno abbiamo incontrato numerose persone con le quali abbiamo dialogato sui temi di maggiore rilevanza, e consolidato legami di conoscenza e amicizia.

Due esperti della nostra Fondazione hanno dato un importante contributo partecipando a tutti gli incontri, e relazionando e rispondendo ai quesiti posti. 
Sicuramente continueremo questi contatti diretti anche l’anno prossimo, verificando prima quali sono gli aspetti più importanti da trattare insieme, quali le priorità e le necessità. 

Aggiornamento e Formazione 
L’attività di aggiornamento e di formazione è stata particolarmente intensa e impegnativa ed ha mirato ad alcune precise mete individuate dalla nostra commissione pedagogica coordinata con continuità dal consigliere prof. Enrico M. Salati che ringraziamo.

La priorità è stata data all’aggiornamento per l’insegnamento della religione cattolica (IRC) perché sono ancora parecchie le insegnanti che non hanno ancora frequentato il corso di aggiornamento specifico approntato d’intesa con gli uffici diocesani. 
Le corsiste hanno dimostrato interesse anche se il percorso formativo è stato necessariamente abbastanza breve avendo sviluppato solo gli aspetti più importanti. 
Nonostante l’impegno profuso, per raggiungere tutte le insegnanti in tempi accettabili occorrono risorse aggiuntive che siamo impegnati a trovare.
Questo anno abbiamo terminato i gruppi di ricerca-azione: prevediamo di pubblicare le conclusioni  su un volume della collana dell’Ufficio scuola, che proporremo alle scuole entro qualche mese.

Come avete notato, anche dal convegno, abbiamo scelto di collegarci con partner ed enti di formazione per offrire una proposta di aggiornamento varia e qualificata, utilizzando quando possibile, anche fonti di finanziamento pubblico.
L’accordo con  il Laboratorio di psicologia della comunicazione dell’Università Cattolica  ci ha permesso di realizzare più percorsi formativi, tra loro intrecciati, sulla tematica delle “emozioni”: un percorso per insegnanti singoli e in rete, un percorso per i genitori delle nostre scuole. 
Proprio l’attenzione alla fondamentale presenza dei genitori ci ha consigliato di interagire con l’Agesc, che oltretutto ci ha permesso di presentare alcuni progetti, che hanno coinvolto 10 scuole, e che sono stati finanziati  sulla base della legge regionale 23/99 sull’associazionismo familiare.

La collaborazione con l’Editrice la scuola ci ha permesso di offrire corsi, con un programma e condizioni concordate, che hanno riguardato argomenti molto richiesti  oppure attività svolte nei laboratori e generalmente proposti da specialisti che si sostituiscono alle insegnanti di sezione insegnando direttamente ai bambini.
Segnalo che è stata nostra preoccupazione tenere i corsi in sedi variamente distribuite sul territorio provinciale, limitando i tempi di spostamento delle corsiste e facilitando così la partecipazione.
Prevediamo di continuare ad offrire una varietà di corsi tenendo conto degli interessi e delle “emergenze educative” che riteniamo di individuare, oltre che nella disabilità, nel disagio scolastico e familiare, nell’ospitalità di bambini e famiglie con cultura e religione differenti.

Segnalo infine che, presumibilmente sabato 1° ottobre, terremo a Milano un Convegno Amism sull’educazione cristiana e l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ispirazione cristiana perché riteniamo importante informare sui due più recenti documenti sul tema e avere  suggerimenti dal responsabile della Cei. 

Sito e Piattaforma internet

Come più volte auspicato, questo anno abbiamo approntato un sito internet che ci ha permesso di comunicare con più compiutezza offrendo alle scuole la possibilità di ottenere materiale in breve tempo e pronto per essere utilizzato o rielaborato. 

In particolare ricordo l’opportunità data alle scuole di impostare il documento sulla privacy, secondo una modalità abbastanza semplice, che l’Amism ha concordato con due esperti, pagando direttamente la relativa consulenza.

Inoltre è stato possibile far scaricare, tramite questo strumento il vario materiale che è stato presentato negli incontri territoriali.

Il sito ha trovato una naturale integrazione con le numerose e-mail che abbiamo inviato e che hanno sostituito la più lenta e incerta posta normale.

Infine abbiamo noleggiato una  piattaforma, a noi riservata, che ci ha permesso di misurarci anche nella Formazione a Distanza (FAD), già utilizzata con le corsiste frequentanti alcuni nostri corsi, e che desideriamo diffondere.
Tutto questo è stato reso possibile dall’assunzione in segreteria di una seconda persona a part-time  con una specifica competenza in materia e che sta collaborando nei migliore dei modi.
Finanziamenti pubblici

Rispetto all’anno scorso, i ritardi solitamente accumulati negli accrediti dei contributi statali, sono stati in parte assorbiti grazie al frequenti nostri monitoraggi e i regolari contatti tenuti con gli uffici scolastici regionali e provinciali.

Riteniamo che si debba migliorare ancora, risolvendo gli impacci che tuttora rallentano la procedura e che richiederanno l’impegno nostro e delle strutture federali.

Più in generale dobbiamo constatare che l’entità dei contributi pubblici, statali e regionali, non solo non sono aumentati ma subiscono una lenta, progressiva limatura. Certamente in questo modo non raggiungeremo la effettiva parità economica da tutti noi auspicata e che la Fism nazionale continua a sollecitare  in varie sedi.
Una nota positiva è data dai bandi per finanziamenti regionali per l’edilizia scolastica e l’avvio dei Servizi alla prima infanzia, che sono sempre meglio conosciuti e usufruiti da alcune nostre scuole.

Come è noto una terza fonte di finanziamenti deriva dalle convenzioni con i vari Comuni. 
In occasione del loro rinnovo ci viene spesso sottoposta la bozza da sottoscrivere per alcuni suggerimenti. 
A tal proposito ribadiamo che la scuola paritaria ha una ispirazione, autonomia e normativa  di riferimento che vanno salvaguardate anche nell’articolato della convenzione e negli impegni da assumere. 

In particolare ricordo che le scuole parrocchiali, prima della firma, devono  chiedere il parere preventivo all’ufficio preposto.

Interessante è l’invito che l’ANCI-Lombardia ha rivolto ai Comuni di istituire dei Tavoli per le politiche scolastiche, ai quali anche noi vi invitiamo a partecipare attivamente per indicare prospettive e soluzioni che tengano conto della nostra specificità e del nostro pieno diritto a far parte del sistema scolastico nazionale.
Purtroppo la situazione economica dell’Amism ci costringerà ad adeguare le quote associative, passando nel contempo da una scansione per anno scolastico ad una per anno solare.

Chiediamo la vostra comprensione considerando che da alcuni anni non vi sono stati aumenti e che i servizi offerti hanno comportato maggiori conseguenti costi.
Servizi alla prima infanzia – Nido

Come già sottolineato, con la modifica dello statuto, sarà possibile accettare le adesioni anche dei Nidi e, più in generale dei Servizi socio-educativi alla prima infanzia.

Specificatamente sarà possibile l’adesione degli enti che gestiscono solamente il Nido e, a maggior ragione gli enti che hanno anche la scuola dell’infanzia. Infatti aumentano sempre più le nostre scuole associate che avviano attività per la prima infanzia considerando tale servizio propedeutico e complementare alla scuola. 
È una risposta alle diffuse richieste delle famiglie di poter disporre di servizi socio-educativi per i loro figli.

I motivi sono facilmente comprensibili a partire dalla constatazione che i posti nei tradizionali nidi sono limitati e costosi. Per riordinare la precedente e confusa normativa  la Regione ha da poco deliberato nuovi criteri per l’istituzione di nidi e Centri prima infanzia che  ne chiariscono le finalità, l’organizzazione e gli standard di funzionalità.

Da parte nostra abbiamo costituito una commissione per offrire consulenza, aggiornamento e la possibilità di un coordinamento in Rete.
Siamo fiduciosi che la nostra esperienza educativa ci permetterà di offrire anche in questo campo una risposta di qualità che rispecchi i nostri valori e la nostra esperienza.

Come è noto è stata istituita la provincia di Monza e della Brianza che gradualmente comporterà la distinzione sia dei vari uffici pubblici sia delle varie associazioni organizzate a livello provinciale, Amism compresa. Porremo attenzione a questo aspetto offrendo la massima collaborazione alla nuova realtà, auspicando il mantenimento dei buoni rapporti con le scuole e il consolidamento dell’amicizia con le persone che stimiamo.
Recentemente abbiamo informato, tramite Materninform, dell’incontro con  il Vescovo del Benin col quale intendiamo mantenere e sviluppare buoni rapporti non solo formali e sporadici, ma continuativi e di collaborazione, ben sapendo che in ogni rapporto c’è un interscambio col quale ognuno è contemporaneamente donatore e beneficiario. Anche su questo punto vi chiediamo di offrirci il vostro aiuto nella forma che credete migliore, in continuità con quanto, con tanto amore ha iniziato don Emiliano.
Sento di dover anche qui, insieme a  voi,  ricordare  e rendere grazie per il magistero e la testimonianza di Papa Giovanni Paolo II e per l’insegnamento di don Giussani, prete ed educatore della nostra diocesi. 

Sono certo che Papa Benedetto XVI e la Chiesa continueranno a guidarci e sostenerci nella nostra opera educativa.
Ringrazio ancora per il vostro impegno che constato ogni giorno e so radicato nel profondo del vostro animo.
                                                                                          Il Presidente
                                                                                        Gianluigi Bruschi
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